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Roccolta s|ßeiale delleLeggi edei Ðesreti delRy Art 5. Un avviso delle vendite
,
o stampato o

a
Il yerbale sarå- firmato dal Presidente o dal suo

d'Italie contiene il seguente Decreto : manoscritto, deve añiggersi nel locale in eni saranno delegato, dal venditore e dal compratore. Vedàto l'ért. 31 de!!a legge 0 lúdio i 69, n. 000;
eseguite, almeno due giorni, prima di quello desti- Art. 13. L'aggiudicatario deve fare il deposito di Vá$uia la delihärazione ' della Ciini di om-

VffTORIO EMANUEÍÆ ll nato all'incanto.. una soalma per pauzione del ritiro della morce al räercio e d'arti di Cosenza ael 10 rilid làd
Pergra:fe diDioeper volontà-della Nazien*- In questo avviso, oltre ailparticolari a cui mol- Jappresentantedella Camera, il quale lo verserà a Sentito il parere del Consiglio di Šfatof

at n'iTura l'art. i , si not10cano il Inògo, il giornet d i ora chi di goyere, ,
Mulla proliosta dal MiÃistro dÍ Á coltóra

.

Veduto l'are 3 deli iegge 6 luglio Isas
,
nu. della vendita, i términi dssati alla codAgua , ad 11 venditore può autorizzare la Camera a rimm- Industria e Commerefö,

mèro 680
condizioni dei pagamenti, il deposito difargi .1 zur a questo deposito, nel qual casolarisþonsabild Abbiamo decretato e decretiamo :

Veduta a deliberaziona. della Camera di com- tam e le avarie e lá Ältke lààicar,ioni ëhisaranno del diritg. Art. i. La Camera di commerà! arti di Co-

,mercio e d'arti di Genova del 5 marzo 1864 ;
la base e la regia del contrûŒ f¢ veËšilõÑ e Art. 14. Se la merce non è,ritirata nel termini senza e autofissata ad imporre una tassa sui no.

Sentito il parem del Consiglio di Stato; coinprätori, prefissi ißlle condizioni, sarà reinéantata 1 pros- leggi deHe merci esportafé, variibili seëõn o- la

Suna proposta del Ministro di Agricolters , in- Art. 6. Contemporaneatnente all'allissione dique- simo turno per conto e rischio del dompratore, ed quantità e la qualità delle mefci, ai tekiidni délla

duhtria e Commercio e sto avviso, si espongono dalla Camera di commer( il deposito sarà calcolato nel prezzgúno alla, con. tar:Ka indicata nelPannessa tabella, che ár3 vidi-

Ahbidwns decretato e decretiamo : cio i campioni delle merci messe in vendita , ed correnza della somma che si sare(be ottenuta se i¡ mata d'ördide Nostrtr dal Ministro di Agricoltura,

,
immediatamente dopo la stessa aflissione, il Pubblica compratore avesse adempioto al contrage, ladustria e Commercio. «

-
Articolosmco. dev'essere ammesso ad esantinare le merci stesse rf. Ëam,era è tenota aÃaresso ra pem- Att: 2. La riscossione di dettii tašsŒ¡\otra éssere

La Camera di commercio e d' arti di Ge-
nei magazzini in cui si trovano , al quale- oggelb plide richiesk fanto al venditore quaßte al éompra. afadati ad un Contabile dogabale, al álk será lor-

nova à autorizzata a fare eseguire vendite volon-
devono essergli fatte le possibili facilitazioni. tore una nota esatta dellë cosi operaté per loro rispésto quel tempertso, che, -nel liniite del aldýe

tarie dpile merci al pubblico intánto ai termini
Art. 7. la vendite irr Benerale avranno luogo conte. per cento, verrà in questo caso stabilito daHa Di-

delfannesso Regolamento ,
che sarà lirmató d' or-

riodicarnente la duesturrii, cioè af f.o ed al 15 àÌ Art. 10. Il sost& dei verbill tii all' atto rezione delle Dogane d'accordö collicaineia di ãom-
dine Nostro dal Ministro di Agricoltdra, industria e

ogni mèse, nel locale e neÌ1ë ore designate cÍãlli della vendita sarà trascritta sopra un libro nel quale tuercio e d'arti ai Cosenta. '

Còmmercio.
.

CAmera, alla presänza del Présidente deBa stessa, p'ind : Ordinfimo che il presente heereto, manho del
Ordiniamo che il presente Decieto, là nito 4 1

di un suo delegato, ineno sè cadanó in giôrni
.

1. Èohe e cognem Ñ yenŠt re. Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolti illa-
Sig311o dello Státò , sig inheito nelli Raceolta u -

stivo, riel qual.caso rimandano al ýor$o Àuc 9 a ed il Aome del giorqale sul quale eiale delle Leggi e delDécreti del Re Idrd'Italia, man-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Itala ' cessivo. A'Insä l'gvviso della vendita ; dando a chinnque spotti di oliservarlo e di fado ðs-
marutsg a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

Art. 8. Dal i.e alfa e dal 16 al.24 di ogni mese 3.,14 inerce esposta in vendita, la sua qualia servare,

osservare, si ricevono gli incarichi dai promotori delle vm. _gý¡nantitki Dite a Torino, Eddi 9%àpÑle 18 4.
Dato a Tofino, addi 17 aprile 1864. dite, s'inseriscono sui giòrnali di avvisi di =eui all e 4. La marchè ed i numeri della stessa ; VilÝOÑIO ËMAÑÜÉLE.

VITTORIO FalANUElÆ• l'art. 3, si consegnano i campioni ,' e si fa quanto Ik) Iotti in eni eri divisa ;

alanna altro occorre per preparare gli incanti. 4.'ll"luogo del deposito ;
Matn.

ÉGhLAMENTO .• Le vendite chieste dal 9 an'fi
,
e däl 9A at 20 La~datal dellit vendita ; TABELIA delle tasse da esigirsi sul úàle te Jefte-

per'le vendite ròlètárié di puŠlici ineanti da ppssond perð essere inoora effettnafé nel ásedoima 8,Wnome synet compratorâ , foltä mettresporrete dichiiiraté nélle poli=e Wisi tto.

esegdÁsi per mezzo della Camera di commercio turno, previa la loro inserzione sui tiletti Élnssi'neÌ pe lotto: 1 Pasta di liquirizia in cassa, o

« WÅrti di Genora. locale in cui si eseguiscono. OMl prezzo praticato ; quintale, compresa la tara L 50

ArtÂ. Il promotore di una vendits volontaria d¡ Art.9. la vendite presentate dopo i giorni ti e 10.La cauzione þrestata ;
-

. .

2 Olio di oliva, per ogiquintale netto . . 60

mercial pubblici incanti deve presentarna per iscritto
26 si rjmandpno ai turni rispettivamente successivi, 11. L'ammontare dei diritti riscossi : 3 Bozzoli, per ogni chilogramma a a 05

domanda alla Camera di commercio, ed indicare la meno il caso di nrgenza, il quale occorrendo s il if. L'amth ihre dei diritti pagati al Governe: 4 Seta, per egui chilogramma o a 34

qualità e quantità della merce, le-marche ed ipu- Presidente della Camera è libero di ordinarne P eß 13. flaaontare delle altre spese ; 5 Capo-mangani da seta, per ogni quialala a 2 15

mË che la contraddistinguono ,
il luogo in cui à fettuazioner senza tener conto dei termini sopra ri 16. L'ammontare toyale della merce ; 6 Pelli grezze diverse, per ogni quintale a t 15

depositata , ed il numero dei lotti in cui desidera feriti, avendo cura però che siano rese -note al 15. Le altre osservazioni che sicmderanno op 7 Fichi secchi, per ogni quintale, com-

CG sia divisa
,
ed in genere dare la descrizione Pubblico almeno 24 ore prima dell'esecuzient. portune'

. presi la tara a a 18

dell'oggetto esposto in vendsta e le condizioni alle Art. 10. Le vendite debitamente denunziate alla Art 17. La Camera percepirà in compenso del- 8 Castagne sgasciate, per.ogni quintale a a 12

quali vi si pone.
Camera e rese note al Pubblicé, le qualÏ per il gran l'opera prestata e delle speso incontrate per P ese- 9 Carbone, per ogni quintale à . 06

Art. 2. Salvo concerti speelall col Presidente della damere di lotti in cul soná divise o per altri mo. cozione della vendita un diritto del i¡S p. 010 sul
10 Legname, per ogni dorniiente da fer-

Camera di commercio, i lotti da esporsi in vendita titi non si terminasseroiel giorno fissato dal Re. prodotto totale della stessa
,
oltre alf ammontare on • s a M

non possono avere un valore approssimativo infe. golamento, devono rimandarsi ai giorni successivi. deBa tassa°che dovrà versare nelle Casse del Go 11 Legnainè da costruzioile, pei õšnl lizzo
riõrò a lire duecento, ed il valore della partita non Art. 11. La merce e aggiudicata alfultimo mag. verno.

può essere inferiore di lire mille.
- giere offerente dopo il terzo invito del Banditore. Visto d'ordine di S. M 12 TavoÎet zze, ogânÀ ' 'a 03

Art. 3. Le vendite dovranno essere sempre pre- Art. 12. Il Presidente o chi lo rappresehtä tara n Miriistro d'Agricoltura, Industria 13 Seme di lino, per ogtii"quintale a a 12 ,

cedute da un avviso inserito sopra un giornale estendere un succinto verbald della vendita , e d¡ a tomnísteio 14 Casicaialli, fo má gi, fšttiËiiii, pei
scÃltà dalla Camera, e nel quale si daranno le in- quanto occorse'a riguardo della stessa , nel quale MANNA- guistale ( 80
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SIL CONTE FILIPPO SARACENO

TORINO

StdraperTa det.'Unione Tir.-Editrice, 186L

A'nostri giorni la bidgratia si a présa una grande
ed importantissima .parte nella storik imodeina ; e
comechè di sua natura sernpre glibia avuto nella
letteratura storita e civile di tutti.i popoli utf ri-'
levantissinko laogo, mai non ginnse a destare quel-
l'interesse e produrre positivamente quegli effetti che
lå vediamo conseguire oggidi. de il norrie di questo
gebore di scrittute puð dirsi relativamente nuovo

,

chè il prime «d usarne vuolsi sia stato l'abate
Claudio Chxsteltin nel suo Martr¡rolige unitrarselin
sul priano quarto del secolo scorso, la sostanza e il

genere delle scritture medesime sono in uso da
temþi antichissimi e id esse possono ascriversi pa-
féechie di Emdoto, di Senofonte , di élatone

,
di

Luciano, di Scauro, di Cornelio Tiipote ,
di Tacito,

di (vetonio, per non dire di quelle del più iÍÌnstre
biografo deltantichità, Plutarco.
Ida lo straordinario incremento e favore che ha

ýreso oggidi lá biografia va perfêttamente d'ateordo
ed a intto anzi del carattere e delle tendenze halla
nostra epoca sociale , la quale così nèlla lebsla-
tione, come in morale, come in poli ,

come nella
vita civité, val quante dire nél progiesso AdlÍ'irci-
vilimento ha per ufBelo e prosõµe per isco¡ŸoTaf-
fiandiziento màggiore à l'affermamento precis'o e

giaridico dell'individuo. La storia e la biograna sono
sorelle, chi non voglia la se&onda parte della prima,
ma tendendo alla meta medesima

, camminàno per
istrade diverse, parallele nell' anilàmento generale ,

ma incrociandosi e sovrammontandosi a1¿ntia volta;
'la prima piana, larga, solenne, diritta; lÁ seconda

a curve, a sbalzi, a tragotti, a scorse, indtigiandosi
per istituto nelle particolarità e piacèridost necessa-
riamente delle minutezze dell' analisi. Se la storia

mostra il complesso degli avvenimenti e presenta
il quadro dei risultati ottenuti, la bio¼ralla manife-
sta con metodo esaminativo il lavorio particolare
degli individui, il quale al cornpimento di quei fatti
concorre, e akiva cosi molte,volte a dare minute,
segrete, int efficacissime ragioni di <þié'fath mede-
simi, a spiegarne pár un certo lato soggeitivo 11

1 significato ; e dietre 11 cittadino, il litté:ito, il 14-
gislators, il guerriero , non Éimenúcaddo þur mai

l'uomo, riesce a stringersi con venturosa attinenza
agli stádi psidologini e morali. Laonde la biografia,
nei ÃÑÄridiito apÑrentemente più modesto com-

prende qüalche cosa di più e di superiore ancora

alla ifóni propriamente detta, comprende un poco
dellà suiria dell'animo umano.

la lifoßna degli antichi si distingue dalla mo-

deroî dÏ quañio 11 grand'uomo antico dall'dome ce-
lebÑmò¾ërno. I grand'uomini, gli eroi, dell'anti-
siiiti eiárid eiseri complessi che rappresentavano
taËte piceble sii esi d'un momento della storia, di
Gó' là to del primitivo incivilimetito, ð'un progresso
dåli'à ñita. Quelle grandi ti è avevário,incomin-
clato pŠ to miti, e s'Araflo riàoltà di poi in
tipi, fûãâ eDettivi del tutto é reali, nie at di sopra
troppo dille propotaioni e del lhollo comune, Allora
per lÿ cânditioni si niatdriali che intellettuali del

genète amano Popera del progredimento civile tro-
vtivad afildatii a quelle grandt individualità le qu'ali
percid yenivano con tanta generosa parzialità dotate
delle viríà apposite, mentre la massa generale inerte,
o attivÁ iil una sfera umile e poco fruttuosa, era

da quei sommi spinta iraconscia e trascinata so

pel camininò delfavanzamento sodiale. In quei genii
ed eroÏ Ài raccoglieva quindi tutta un'epoca, tutto
tin paese, tutto un bisogno sociale. 11 volgo, che
erano tutti, li guardava con istupore ammirativo,
è sentin oli tanto lontani da re, li venerava conte

essed supenorÏ. Per loro quasi dessava l'homo sum

di Tirânzio. Ld vite di Plutarco sono l'esposizione
solende di ésistenze initiche þiù che la biografia
d lióidal reali,

«

Nei nostri tempi la democrazia vera, clie da seaoli
travagliava a rimaneggiare glistrati sociali, con lento,
it più spesso inavvertito, qualche ,volta violento la-
voro, ha creato il vero popolo, da cui è venuta e

sta venendo a costituirsi, la vera società ,amana.
Come il diritto, stanno diinmdendosi per Jutta la
reassa

s
i lumi, l'intelligenra e faffetto. L'individualità

per affermarsi non ha più da spingeni all'insò di

gran tratto dal livello comune della moltitudine can.
fusa e non considerata; l'individuo si costituisce e
si nobilita nella persona di ciascheduno che quella
massa compone, e intorno a sè, per quantoumile e
basso, trova tanto di spazioper muoversi in,una
azione consentitagli, di cui ha la coscienzap la li-
berth. Quel compito che solo ai grandi ery asseggato
nell'antichità, ora trovasi spartito su tutti, da fatyi
concormre egnano, con diversa misura sì, ma con
incessante ed armonico operare.

Da codesto me viene che i grandi uomini nioderni
non sono più così compinti, perchè quella gran-
deza che gli antichi per così dire condestrivano
in sé, tr«vasi ora spartita in pio; the non arriviino
alle proporzioni colossali, degli eroi, ma rithngono
assai più dell'umanità e della cittadinansa, dr cui
più non si spiccano, mi in cui si naiovono.Quindi
nissuna meravigha che fumiversalità abbia taito
ardore di desiderie per conoscere le particolirhä
delfesistenze di quegli eilseri, nei quali ciascâno
ravvisa e sente tanti punti di contatto 200 as toe-
desimo; e quindi da considerard the la biogrgiadi
tali uomini 4 cosa utillEsima come gnella che, ibrse



$5 Carne salata, lardi e sugno, per ogni
qëntale e i 80

16 Tartar$ W bette, per ogni quintale ••i 10

11 Fecco di vino, per ogni quintale • œ 13

Fisto lordine di ß.: M.

11 Ministro d'Agricoltura, Indust-la
e commereio

AfANNA.

JiN.t773della Raccolta I/geiale delle Axggi e

dei Deenti del Itegno d'Italia contiene il degmente
Deerete :

VITTORIO EMANUELE 11

Per'graafs di Dio eper solentà della Nazione
RS D'iT&LIA -

Vedate il regolamento per l'amministrazione del

Padale di Faceechio approvato da S. M. la Règina
reggente l'Etruria il giorno 13 ottobre 1803;
Veduto H Decreto Granducale 27 súcembre 11149.

per 11 goale sono state confermate le dispositioni
del cítato regolamento;
Veduto il R. Decoto de19novembre 48ô2, n. ÒTO,

che abolisce la Direzione generale dei lavori ¡F acque
e stradeedelle Provincie Toscane;
Considerato essere necessario al seguito dell a-

bolizione di detta Dimzione generale in cui risiedeva
la Direzione amministrativa economica dét Padule

di Fucecchio allidare ad un'altra Autorilà le ing0•
renze relative:
Sulla proposta del Mmistro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio , di concerto con quello del-

Vinterno e dei Lavori Pubblici,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i. La Prefettura in Firenze provvederà, in
conformith delle leggi e dei regolamenti in vigore,
al servizio amministrativo ed economico del Padule

di Fucacchio gilt aindato all'abolita Direzione gene-
rate dei lavori di acque e strade delle Provincie To-

s ane.

Art. 2.Le carte relative all'amministrazione e con-

tabilità del Padule, già appartenenti alla soppressa

Direzione generale, saranno consegoate alla Profet-

tara stessa.

Art. 3. La Prefettura in Firenze avrà giurisdizione
sul territorio della Provincia di Lucca, restrittiva-

mente alle incumbenze di cui all'art. I del presente
Decreto.

Ãrt. 4. La Direzione Superiore tecnica del Padule.
continoa ad essere altidata al Genio civile della Pro-

vincia di Firenze.

Art. 5, Le disposiiioni contrarie a quelle del

presente Decreto stdt'amministrazione e contabilità

del Padule di Fucecchio, sono abrogate.
Ordiniamo che il presente Decreto, monito del

siglilo deHo Stato
,
sia inserto nella Raccolta utn-

ciale deRe Leggi e'dei Decreti del Regno d'Italia,
Gudande a chinoque spetti di ossèrvarla e di farlo

esservare.

;Dato a Topino, addi 3 aprile 1861.
YtTTORIO EMANUELE

SIAKNA.

PERUzzi.

MENABREA.

S. M. soprp proposta del Ministro delfinterno ha

ihtto in udienza del 28 aprale 1861 la seguente
disposizione:

'

Blanchi av. Celestino, direttore generale centrale

presso ilMinistero delPinterno, attualmente in aspet-
tativa sensa veran assegnamento, à collocato a ri-

peso in seguito a sua domanda ed ammesso a far

valere I titoli pel conseguimento della pensione.

S. M. nelle udiense del 23 aprile u. s. e delf8 eerr.

maggle, sbRa proposta del Ministro per la Pubblica

súasione,

Be seminato:
,

y

Selmi pret Antonio, segretario del reglo provveditore
della ProWacia di Ferrara,'a professore di himica

inorganica nel R. Liceo di Bari;
Peretti Stefano, segretario del mg! protreât agli
studi di Forli, a segrefarlo del regte pr Tveditore

arl,i studi di Ferrara;
Ferretti Gaetano, censore nel Convitto nazionale di
sondrio, a o del regio pro Igitora §511
BilUILdt .Fodk-

Masi car. pret Raffaelg, preside di Liceo in disponibi-
lità, a preefde del regio Liceo di & Alessandro la

Nilano;
Sèchi avr. Antonio, distributere presso la Biblioteca
della n. Università di Sassari, ad assistente alla Bla
blioteca aggestma;

Gelarda Raffaele, ed amistente al MuseoEaologteo pressa
.

la Regia IIniversita di Palermo;
tamblagt Antonio,,tonservatore delle sti pillettill Be-
donigne nella pubblica Biblioteca di Parma, ad ad-

dettö alla formaziehe del catalogo e colŸincarico di
conservare le suppellettili Bodoniano ITI.,
Considerô come dimissionario per, somessersi recato

al suopesta
,

Daguillo Giuseppe.Nicola, ptet. titolare di letteratura
Italiana nel R. Liceo di Parla.

Collocó a riposo dietre sus domada
e per mofwi di salute:

Vannucci car. Atto, prof. di letteratura latina neR1sti-
tuto di studi superiori pratici e 111 perfesionamento

na dichiarato di avere smarrito 11 proprio hertlicato 81513 Clearellt sempUcto in Filippo a i e

d'Iserisione portante ,11 numero1g per l'anano ps. , 39075 Dag Nicopdt,Pasquale a A e

segno di I. 150, e si è obÍlugatÀ di tener sonerate le 35966 Dónadio Nicola MariadiF¾þe '

» 9 a

Finii!Êe dello 8 áto da qualunque d-nu che R tale 160190Mate Frano. Sério fu LuigÏ » 8 m

simarrimento potema derivaÀ allÔ jaedesime, i 30ti9 FO Stanálão ja Gia Batt. a 8 '
s

11 pensfimario stesso ha' inoltre°fitto Istanza peËoû -88883 ouirlaà FÊain. Saverlo di Fedele a i a

tenere un nuovo certificato d'inserIstone. 25288 Giuliani Callista fu FIUppo
,

a 16 e

si rende consapgrole perciò chlanqpäyi pOGRE STere 16308 BarraVincenso di Nieola Maria . -8 e

intereme,chÀ, in ágnifo'al!À dichiažasione e allagob- 17141 Labriola Antonio fu Domenteo •
» 9 a

'bHgazione sorriferite, 11 návo cáttieste kone 17156 Caeco Oraco Rafaele th Fellee » 1 a

Terrà al suddetto pensionarlo rilasciato quando, tras- 17013 Ct.ate Antonio Pasquale di Lucio a 9 a

coram an mese dal giorno della pubblicazione del pre. 17161L CarleoNaastato fu Pasquate r- +9 s

sente artise non sta stata presentata opposizione a 17710 Ferri Vincenzo-di Luigi a a a

quena Dirèalone Compartimentale del Tesoro e all'A- 16507 Ð1 Gennaro Pasquale th Ra aele a - 8 e

genslÃ del'Tesoro della Provincia di Torino. 16362 Liste Oto di Anhibale a L a

Torino, addi 20 maggio 1861. 15657 Megenrjo Salvatore in Franc. » 8 r

12 Direttore compartimentale 35187 CeUdro di Luigt a 9 a

ÔONELLA, = ;&Olli Merengtlano Rafaela fa enofwo a -4- a
80Ï t0Alarfào Antonio d1 Raflhele 8 a

R. ENITERSITA' DEGLI STUDI DI TORIIO.

I.unedl.23 corrento, ad ne'ora pomeridians, avra

luogo nella grand'aula di questa Regia Ontversità degli
sufdii l'ekperiménto dePa leafone nel concorso alla
¢attedra di Letteratura italiana che vi a ra¢ante. Se
neda questoavviro a tèrmini dell'articolo 120 del Re-
amento universitarlo 20ottobre 1860.

wrino, 20 maggio 1881.
D'ordine del Rettore
Il Segretario capo arv. ROSSETTI.

33067 R1bella Òiáranni fta saltitore » 9 a

366!Ì& Bibillo stagio fu CrescenÃlo . 8 .

36178 Biellianoxarzio ita Gios. . 8 a

88988 Sayiane Gloyanal,fa Antonio
, a & a

$5910 Mazúpiate Dòni Ant. dî Øiasvità «» 9 a

34878 Migliaccio Achüle di Frano. Saverlo a 8 m

88818 Minicacci Gloyanni fu Samuel . 4 »

38664 Massita Geremia fa Lorenzo a 4 e

83120 Maiolo Bruno di Giovannt - a 9 a

86115 Napoletano Gaetano fu Giuseppe a 8 »

88877 Pacinco FilipÏlo fa Giuseppe - a 8 .

di Firense.

S. M. con Dacret! 12 corrente maggio el à degnata
dtnominare nell'Ordine dei santi Maurizio e La3ERTO:

Sulla proposta del Ministro della Guerra,
cavalieri,

'

c.luria cesare, maggiore nel 19 reggimento di fanteria;
Girola cav. Carlo Fellee, maggiore nel 2 Teggito. Ber-
saglieri;
agnini G. B., capitano nel 19 regg. fanteria;
Giardina Salvatore, Id. nel 20 14.

Pizzoglio Pietro, Id. Id.;
campilanzi Carlo, id. Id.;
Borsotti Glaseppe, id, nel 65 id.

PARTE NON UFFICIALE
ITALIA

INTERltO - ToalNG 20 Maggio 156&

MINISTERO DELLE PINANEL

In seguito alla legge 14 aprile 1864, n. 1981, al R.
Decreto ti stesso mese, n. 1460, e al ragolaipento ap-

provato con altro B. Decfeto della steæs data, 7. 1747,
sulle pensioni degli impiegatiefTill e militari, al fa av-
viso al pubblico che ogni Istansa memoria o ricorm

per liquidazione di pensione dev'emere presentato, noa
più a' Ministri, ma alla Corte del conti del Regno.
Al Ministero delle Finanze spetta soltanto di ordinare

11 pagamento, ne'modi prescritti dalle leggi sulla con-

tabilità generale, delle pensioni liquidate dalla Corte
del conti.

Pel Ministro G. Botnouro.

MINISTERO DELLE FI.1AN2E.

Direzione Generdle del Tesoro.
Stante lo smarrimento avvenuto del mandato collettivo

di L 223, emesso dal Ministero dell'Istruzione Pubblica
col n. 15, sulcapitolo 53, esercizio 1881, a favore dell
allieve maestre della scuola normaW femminile di
gliari (per aussidit del mese di gennaion, e.},

Si avverte chi di ragione che , trascorsi giorni
trentadallapresente pubblicazione senza che quel man
dato sia presentato, sarà esso considerato come non

avvenuto, e se no autorizzerà la spedizione di un dm•

pijcato, .

Torino, 11 18 maggio 1861
11 Direttore capo della IV Sigisione

G. AAFease.

DIREEIONE COMPAATIMENTALE BEL TESORO DI TORIN& a

Dinanzi la giudicatura di Lanzo, il pensionarlo Ber-
gero Gio. Batt, fu Glaseppe, soldato,

DIR ONE CENERA L OkBITO PUBELICO

DEL REGNO D'ITALIA. -
(3.x pubbifcazione)

conië emente alle disposiziont degli articoli 31 della
Idigge 10 IngUo1861 e 17 del B. Decreto 25 stesso

-gene ed no,
Si ca che i titolari dalle sotto designate rendite

aB In perdita det corrispondenti eertideati di
Iserizien ebbero ricorso a quest' Amministrazione ,
onde, p le formalità prescritte dalla I.egge, loro
vengin rilasetatt nuori titoll.
Si dtilda pertanto chianque possa ayerrt interesse,

che asi mesi dopo la prima pubblicazioño dei pre-
sente ayylso, qualora in questo termine non vi siano

shte opposizioni, si rilaseleranno i anowl eart1Acati.
I Nom.

'

delle intestaalone Rendita

lucrizioni

Consolidato 15apolitano
17528 Vecchio Angele fu Teodoro Duo. 7 a

35381 D1 Donato Francesco dí Demenico a 9
,
.

39057.Napoletano Leopoldo di Vincenzo » & a

29760 Pomposelli Carmine fu salvatore a 7 »

16169 Emso Pellegrino fa Bonaventura e 9 »

86551 Lacido Altasandro fu Giuseppe » 8 »

15405 Colonnetta croce di genitori ignot!) » 9 a

15136 Andreassi Francesco Paolo fu Vito fli-

cola e 8 e

17166 &lviani Luig! fu Gennaro a 6 a

39091 Berretti Sabato di Alfonso » A a

17076 Pinto Raffaele fu Nicola - • 8 a

15734 D'Alessandro Saverlo d'Agapito a 9 ,
88054 Angelozzl Lorenzo di 1.nigi . & .
18857 Zotti Frane. Tu Pasquale • 6 a

10294 Misclone 41Ichele di sebastiano
.

» ,1 .

11815 Picone Clo. Batt. fu Frame. a 8 a

(1734 Caruso Gius. fu Nicola a 8 .

41580 De Luca seraine di Gius. , & .

10235 De Crescenzo Agostino fu Alessio a 1 y

17289 Sateriale Gloranni Domenico in Arcan-
gelo a 5 e

11818 Granata Paolo Ant. fu Innocenzo a 8 a

40169 PintoGins. di Michele a g .
-89004 Sorrentino Ant.-fa Pasquale a ( ,

40181 Viglione Eastachio di Saver!o a 8 •,
18038 Corrado Taddeo fu Luigt , g ,
36668 Carlo Gabriele Antonio Maria di Nice-

langelo , g ,
680932 Di Gabriele zenoblo protetto a 'I .
85947 Abstantoono Emanuele di Nicola » 9 .
85145 Agovino Angelo di Gennaro a 9 a

38993 Bello Michele di Ferdinando . I .
39078 Colella Domenico fu Angelo a ( ,
36241 Capone Santo fu Glo. . 8 .

16183 Marino Pietrantonio fu Lalgi , ,g a

15183 Prisco Giuseppe di Domenico a 7 a

17651 Prola Bernardo fu An , g ,
16545 Starti Raffaele fu Domenfee

.
g .

17706 Tarantino Giuseppe Ili Mjehele » i a

15&75 De Pilippo Gennaro di Vincenzo a 9 .
85178 sorbo Francesco di genitori 1;noti a 9 a

38008 Tortara Achilie di genitoritgnot! a 8 .

33123 Tom Almerico fa .Emanuele . 9 .
38088 Vigliano Ar cangelodi Gennaro a 8 ,

stess vecobioneLuist tu Domenico . 4 ,

38634 Y I.gig1 ft Pasquale
,

. & ,

16358 Giovanntat Glaaeppe fu A0;alino .

17362 Trola cluseppe fu Antolde a g .

17419 Nunner salvatore Gius, to Gennaro a 7 a

36781 De Santo Glosuë fu Antonio , 8 .
15309 Crimaldi Antentefu Luigi a 8 a

36639 Manca Francesco in RaS¾le a g ,
39053 Orence Alfonso di Francesso a & -,
81985 B=asco Domealco di Giovanál a 29 .
15188 zapulli Carmine fu Luolano. .. sy ,,
40172 Calderelli Pasquale di Errico , g ,

45913 Cusati Carmiae di Legilio , g ,

86619 Musalla Slopeppe fu Domenien i i .

,Consolidato 1881.
(Titoli emessi dallabirtsfebe di1fapeli)

'11078 Apice Raffaele ed Emilia in Chetano,
minori, sotto V Anunintatrailone di
concetta Santonicandro lord madre e
tutrice I, ge ,

20213 Spenaferr! Paolo di Praneele » 50 e

20211 Lettieri Leonardo di Giuseppe a 60 e

20515 spezzaterr! Franc. Savertofa Antonios 60 a

59178 Malerba Francesco di Tin se a 25 ·
16916 Saddetto a -3 25
98808 Ausnoni Gaetano di Gennare . 123 x

63312 Saddetto
, a 5 a

89815 Del Duca Antonio fu Gaetano A 35 a

(Titoli emessi dallaDirazione Generate)
2279 Pontio Nicolao fa Bartolomep;di Rissa

litarittimp a 190 a

2280 Saddetto a 100 e

2281 Id. , ggg ,

2282 Id•
. 'IS a

il dicembre 1815 (Sardegna)
6544 Compagnia dei Discipliaandi della Pfe•

Tetta di Priola (Mondovi) - a 131 52
5084 Fondazione di Oliva Giovanni co!-

10CABiene di povere Eglie Al-
bergo ossia famiglia Oliva ed altri
usi pil in lirhitrio del di lel !! m-
commissari -

, ,
a til $8

Torino, 24 gennaio 18ßt.
Per il Diretters ßenerate

I?fspettore generale Af. D'ARIEX20.
II Direttore Capo di Divistone
Begrafen delig Dirdsfoke gia.

ÚlAMPOLILLO,

anche inavvertitamente, si risolve in un ammaestra-

mento piano, pratico, indiretto, ma tanto piti ellicace
delle polisibili virté della vita.
Innanzi ai grandi uomini di Pluiarco, uno deve

mentire l'ammirazione, ma non la voglia e la possi-
bilità d'imitarli. Sono colossi a cui pazzo chi.osasse

¢ore un istante paragonara la propria statura da

pigmeo. Alla lettura della biográfia d'un Washington,
d'un Franklin, d'un Silvio Pellico, d'un Aporti, qua-
Innque abbia un nobile cuore dice a se stesse:-

Ah! potessi vivere come costoro; e qualche Iniglio-
mmento succede nell'intimo dell'anima sua.

Fra i benemeriti moderni, la cui vita può essere
proposta ai nostri concittadini appunto come esem-

plare di questa fatta, deve senza dubbio annove-

Tarsi il cay. Pietro Derossi di Santa-Rosa, la cui

esistenza e le cui opere, dopo la sua immatura e

si compianta morte, ha ravvolto presso il volgare
con troppa ingratitudine un immeritato oblio. Era

dunque un debito che sveva la nostra provincia
iananzi a se. stessa e innanzi elle sue sorelle d'Italia,

queHa di richiamare all'attenzione dei viventi e alla
venerazione ond'è degna la memoria di quell'uomo
p¡à hon•manto accora che ilkastre, più virtuoso

ancora che grande. E siffatto .debito imprese a sod-
disfare il conte niippo Saraceno, il quale, oltre che
dal sentimento di concittadino e diammiratore, ve-

nist spinto a questo uficio da una speciale obbli-

gazione, che parevano imporgliene i legamidi sangue
ond'era aretto cot!'iHustre defanto. .

La vita del,santa.4tesa offri questa particolarita:
che, finita con tanto runwird gi fama e con si nuova

luce di pubblicità, era pur passata, lungo il suo

corso, ahi troppttbreve, poco conosciuta dal mondo,
benchè egli sempre, coi mezzi che possibili, e in
quella sféra che gli fosse concessa, avesse esercitato,
e proncuamente, la sua attivita d'ingegno, d'anime
e di cuore. Ma la natura del Santa-Rosa era cosli-
fatta, che dotato egli d'una gran medestia che si

potrebbe dire peritosa e fors'anche permalosa, di
nulla era maggiormente schifo che di farsi innanzi,
di cercare a prevenire colle lusinghe, cui altri si
permette, la pubblicità e la fama. Ofidé hvenne
che, conosciuto ed apprezzato secondo suo meritd

da pochi valenti coi quali viveva in istretta intimità
di consuetudini e d'affetto, fosse all'universale poco
meno che ignoto, quando gli avvenignenti o ),ras-
sero sulla scena politica,. a sacrificarvi, come fece,
i suoi diletti stadi tranquilli, la sua pace e la pua
vita. Onde avviene che, per raccontarne la vita, riu-
scirebbe metto a coglierne tutte le particolarità del
carattere, e tutti i fatti del primo stadio cÏi essa

chi non l'avesse avvicinato e intieramente cono-
sciuto.
A questo riguardo era in mighori condizioni di

chicchessiasi il conte Saraceno, il quale, per vincoli
di parentela, ha potuto, giovinetto, raccogliere da
una consuetudine famigliare e dai discorsi e dalle
domestiche espansioni del Santa-Rosa medesiyne,
una impronta altrettanto viva quanto giusta del
carattere e della persona del suo illustre congiunto;
ed okre ciò ebbe campo di esaminarg melle carte
di esso tutti gnegif fátimi e particol4ri documenti
che conferissero all'uopo, dei quali documenti non

è a dire se il riverente parente siasi servita con

quell'illuminato discernimento che gli consigliava
la delicatezza dell'ufficio e dell'affette.
IIa il biografo opportunamente diviso il suo lavoro

in tre parti, delle quali nella prima si parla della
vita letteraria, nella seconda si discorre della tran-
sizione fra la vita letteraria e la politica, e la terza
è tutta consacrata a quest'ultima, che fu canchiusa
con quella stupenda morte del vero uomo forte e
d'intemerata coscienza, che tutti

, cçposâono. Altri

cilmhŠ cliÊaTã prinut parte era forse stato dato
än soverchio sviluppo, mentre non è certo la più
rilevante nell'esistenza del Santa-Rosa, e noirquella
che andrà innanzi alla sua opera politica nel catti-
iarsi l'ammirazione dei posteri. E codesta osserva-
zione essedrialmente à giusta. Come letterato, verità
ynol che si dica che il Santa-Rosa non va sopra ad
un livello che di poco s'innalza dalla mediocrità:
gl( squarci dal biografo inseriti con generosaabbon-
danza ne stanno a prova; e se la prosa giunge pure
aitm lodevole grado di perfezione, i versi non

no troppo vantarsi di un diritto a sopravvi-
Vere, la qual cosa riconobbe l'autore medesimo,
che mai non ne Ÿolle pubblicare nessuno.

(i se di ció vuoi farsene riroprovero all'affelluoso
biografo, noi cre4¡amo ch'egli a difendersene abbia
una ragione maggiore e più Valida di quella del-
Possequenn ammirativa da cui è impossibile non

si laseli occupare chi prende a discorrere delle

ogre d'un uomo illustre, tanto più i¡nando questo
nomq apgrtenne a quel casato il cui sangua scorre
nille Venedello scrivente. E questa migliore ragione,

che noi perfettamente approviamo ,
à la seguente.

In quella prima parte non à tanto 11 letterato
che si vuole porre in luce e far manifesto, ma

l'uome interiore, il quale si giovava delle lettere
appunto, e per ciò solo, a dare uno sfogo ed una
voce a quegli altetti e sentimenti che gli aorgevano
nell'animo nobilissimo. L'azione allora era contesa

affatto, chi pensasso intorno alla vita pubbilca come
il Santa-Rosa e non volesse fam alle proprie con-

vinaioni ik menomo eitraggiq. I attività sua non po-
teva in nessim miglior modo occuparsi altrimenti
che nel campo delle lettere, e a queste aveva egli
quindi recato l'espansione glel suo cuore e il lavoro
del suo pensiero. læggete quegli squarci recatici

innanzi dal sameeno, e seinen andrete in entn-
siasmo per lo scrittore, ammirerete senza restri-
zione l'uomo.

.
D'altronde la parte di svita in cui ebbe luogo la

produzione letteraria non fu pel Sant4-Rosa che la

preparazione, fors'anche inconscia, alla parte poli-
tica che aveva da sostenere di poi, e chi vuole
perfettamente.conoscère l'uomo pubblicor cost mi-
rabilmente fermo ed inconcusa sloo,al punto dena
morte, jNS$Um dÉggt $¢þgggm þrOpositi visum, deve
cercarne la radice e scrutarne la ragione di essere
in quelle prime prove dell'uomo anteriore.
Pietro Derossi di Santa-Rosa era spiato ai valo-

rosi propositi ed ai grandi htti dalla ecceWenza della
propria nalura a cui daya fqmento la gloria del none
che portava. Egli era cuginn, e da, giovjpetto.s'aya
avvinto d'un amore ammirativo vívíasigno a qu¢
Santorre Santa-Rosa ,

a cui prosperità di eventi e



ESTERO

~

PaÎ¾à:r17: UÁfri. Il prinolpe can hi sottomesso
al suffragio ßel paese, formolato per si ,e no, un

nueva leggeelettèrale. Igtornal diBacarestpubblicano
11 testo di questa legge. Eccone i punti principall:
È elettore pHmario ogni Itùmeno deWeth 41 25 anni,

che sappia leggere e scrivere e paghI una contribn-
tiene annaa di i ducati.
Possono esser elettori diretd, senza provar 11 paga-

mento di ans contribuslone di & ducad, I professori
delle accademie e det collegÌ, I dottert e ÏIcenslati

delle-diverse facolta, gli avgoosti, lagegneri, architetti

muniti di diplomt dati o riconosejpti dal Governo, gli
istitatert delle scuole primarie o git aficiali civiliemi-

litari che godano una panelone di 8000 plaitrealmeno.
Persesser eleggiblie all'assemblea generale in tutta

la Ramenia indistintamente bisogna: +

1. Esser nato rameno od aver ricevuto la grande
naturalizzazione; ,

2. Esser elettore in un comune urbano o rurale;
3. Aver compIto tront'anni;
i. Saper leggere escrivere.

Ognt Comuna elegge un elettore diretto ogni cento

e ettori primarlL / a

L'elosione alla Camera del rappresentanti avrà Inogo
a duegradL

Estrro. Alesssadria, 10maggio. -Lavaligla dellaCina

giunta ieri reco notizie della coolacina. Pare che siam,

oye domina l'influ¢nza Inglese, voglia rovesciare 11 Re

di Camboge nostro protetto. Il Goverantere della co-

eincias invio delle truppe in suo soccorso. I siamesi

avevano gfå invaso 11 territorio del camboge.

In Egitto Alamo In tempo di calma. Cessarono le pro-

testo del commercio contre 11 Governo. Cominciano ad

esagatrsi, con soddtsfazione di tutti, I provvedimenti
prest da8. A..e ramminingone delle strade ferrate

soggtacque ad usagradusta trasformasloni. Grazie Al-

rabilità della persona che S. A. pose a capo di quel-

Pumainistrasfone, 11sorristo della strada ferrata si fara

in modo regolarered equo per tutti e speriamo obe le

due amministrazioni, che furono sorgeote di tanti re-

elami e proteste del comnierato,adeµ¾rapno in myye-
nÏrecon säiidtsfazionad! tutti. .

8. A. ha perdato testò una delle sue Oglie, delreta di

15 anni, Adanzata di uno dei suoi alapati di cautpo.
Dopo d'allora il vicer6 son 6 più nacito sua re-

sidenza di Obisk e non riceve alcuso.

(Corrispondenze Russ).

FAÌTI DIVERSI
saco azLLA essaclA. -Qagte nuovo $1ugello del

G1sppoke, per la cut sollecita propagaslogo in Europa
ti signor Droeyn de Lhuya, presidente delli sooleta

sfacellmazione, ha tstitalto recentemente un premio da

conferirst nell'anno 1867, pare gth vittima.anch'esso

deMa malattia che agligge 11 baco det gelso, atentre

aspdttiamo Paccurata relastone che 11 signor di Quatre

Fages farA quanto prima allystituto di Frsacia su que-

sto notevole inaldente, crediamo cosa non tantile rag-

guagliarne i nostri bachicoltori, attbaa la presente sta-

gioaq favorevole ad analoghe osservazionk

Il sig. Giullo Pinson , agente contabile del glardino

d'acclimaslone, incaricato delfallevamento del Blogello

deMa quercia, el fece vedere alcant di'questi insetti
yleini a Blare 11 bassolo colti darmorbo fatale. I bacht

della seconda mata sembrano ancora perfettamente
sani. La vista di questi slugelli, dl an bel verde sme-
rafdino che 11 confonde colle foglia verdissime deUs

quercia di cat si nutrono , sorprende grastosamente

cht H esserva la prima Telta. I bachi della quarta età

asso'di una grossezza notevole, più che doppia di

quella del nostro baco, e si direbbero quaal rivestiti

di unelegantissimo Velluto Verde. Aleuse farfalle schluse

da b02EOli precoci sembrano accopplarsi felicemente ,

essendosi gth ottenuta un po'dt semenza.
us intanto questi bacht provengono

da semi otte-

anti in Tolone dal signor Guérindénaville,
t quali si

credono fossero glA intetu dalla malattia. In quale

conto si dovrà dunque tenere l' oplotone di coloro i

quali sembrano persuasi che 11 germe della malattia

la fortuna d' una vasta scena soltanto mancarono

per conseguire una delle maggiori glorie umane ; e

l'amor di patria e di fama del genemso Pietro aveva

in quello un esemplare, nell'opera , nella pratica
delle virtù e nel sacrificio.

Giunto alla vita politica ,
Pietro di Santa-Rosa fu

di hetto designato all'attenzione ed all'antore del

suoi concittadini da uno di quei fatti che incastrano,

per cosi dire, l'opera d'un individuo nel momento
storico di-un popolo. Fu egli a proporre nel Con-

siglÌo comunale ,
allora detto dei Decurioni, che la

snagistratura municipale si facesse rispettosamente
chieditrice di franchigie costituzionali a Re Carlo

Alberto. A questo proposito crede il biografo del

Santa-Rosa che la pubblica fama abbia htto torto a

quest'ultimo , non dandogliene di questo fatto la
convenevole retribuzione di encomio e di popolarith,
anzi tutto 11 merito dell'iniziativa di codesto ardito
tentativo attribuendolo a Camillo Cavour , e vuole

perciò rivendicare tutta la gloria Bei fatto all' il-
lustre suo congiunto di cui scrive la Ÿifa.

Para a noi che la gleria dell'uno e dell'altm dei

due benemeriti stare d'accordo
, com'erano i

due uomini egregi da lunga e intrinseca amiciziÎ

congiunti. Fatto è che Cavour fu primo a proporre
la domanda della costituzione nell'adunanza dei

giornalisti tenuta per intendersi sulla dondotta da

aspumersi dalla stampa in presenza di certi torbidi:

proposta che fece arricciare il naso a parecchi e

pose in sospetto non pochi. Fatto e che Santa-flosa

coraggiosamente ancor egli fece la mozione nel con-

sesso decurioñale; ma qualche giorno di poi, quando

det base del gelso rideia nell'a Êessa tagi gaecha
vediamo ripetersi le stesso fatto'ael baci della quer-
cis, detto gama-mait Non restatancora molto da sin-
diaraî t La malattfa, ossia la asusa d'essa, non sarebbe
forme nell'aria ste-a alterata dalle ,tante nuove àsase
mili quali non si bâda aúcora softetentementet la&
lattia anÀoghe che ålstruggono altri y aid sem-
irano apkare questa Ipoteelt Oli animali GastoestÌ
tanuori cumi non andrebbero foise col tempo a
a speciali malattle,come l'uomo, ad esemp alla febbre
jrlalla, at cholera o similit.... ,

Aspettinum I'enunciata relazione det si di Quatre
Fages In quanto allinfigenza del clima,parigino deTŒ
agginagere che la questi 18 glorii del presente mag
gle ho gla esperimentato tre stagtoni, ún quasi in•
verno nei primi ¢orni, e poi una spleadida primavera
e da tre gjernt un calore estivo. Il gia di sceB-

mazione, come in generale 11stlero si ANs,44
Boulogne, i campi Ettsi, I glardtal delle e deÌ
Lumemborgo e le stesse Immense nuove vie arbogy,
glate dette 6oulevarts, sorprendono viramente per la,
graziosa Terrura e per le vere gaçatsgne.dt Bori, slos
ch6 si difebbe quasi nel linguaggio antlitare3ebe in Pa•

rfgi la primavera è in gnmde tgµ‡a of auport farmes..e
Parigi, il 18 maggio 1461." *Jábë¶rb

PUBELICASIOmr. - Ún 11 null-IË q$tilopub-
blicato di recente dal car. Adorai, capo sezione al
tilaistere degÏi Internia Essa ha per titole: La legge
sulle pensient degli únpiegati comàsafata daE, Adorn(.
I commenti sono in forma di ao ad ogni' articolo
della legge: svolgono i principU teorial ,sullai materia,
spiegano il senso delle disposizioni, indicano le qui-
suoni che po-ono insorgere e ne propongono lo solo-
gIlmento: noa é omessoR confronto delleaàsloghe dfs 2
posizioni elle precedenti leggi. Allagleggeaat coi
menti vi ha un'agginata di tabelle e Àl Regofamento
approrsto 11 N aprile 18H. Questo libú, scritto con
molta chiaressa e giustezas d'Idee, e ved11bite aTorlão
pressoillibraioschellino Francesco, sotto-i portici
della Flera, ed anche alla Diresloue del Corriers degli

ULTÏ¾E NO'I'IZIE
TORINO, 21 ItAGGIO 18¾

Il Senato nella pubblica sua adouansa di ieri, dopo
la rotazione sui titoli e l'ammessione dei nuovi so-
ratiri presidente Lansilli, generale Cialdini, pro-
fesiére Tommssa

, barone Tecco
, oav. Giordano

cavaliere Di•Giovanni', presidente Nappi , caviiliele
Venini, ha discusso ed approvato senza grave cón
testazione a grande maggioranza di voti i se ti
progetti di leS5e •
< i. Trattato di commercio e di navigazione tra

l'Italia ed il Belgio ;
2. Riscatto del pedaggio sulla Schelda ;
3. Soppressione delle corporazioni privilegiat di

arti e niestieri;
4. Spesa straordinaria sul bilancio del Ministem

di Grazia e Giustizia e dei Culti.
11 Ministm della Guerra ha presentato due disegni

di legge gia votati dalla Camera elettira conceinenti
spesa straordinarie sul bilancio della guetra pet Jo
armamento dell'esercito e per l'acquisto di'male-
riale d'artiglieria. : : *

Nella toroata di ieri la Camera dei Deputati ter-
mino la discussione del bilancio straordinario del
Ministero della PubbÍica Istruzione per l'anno cor-

rente, alla quale presero parte i deputati Boggio,
Nordini, Ruschi, Michelini, Torrigiani, Ban-Compa-
gni, Sineo, Domenico Berti, Lanza, Sanguinetti, Sic-
coli, Cantù, Colombani, Melchierre, loopenli, tra ,

il Ministro della Pubblica Istruzione e il relatore Ga-
leotti. Durante questa discussione il deputato Mor-
dini con altri sei deputati propose s'invitasse il Mi-
Distro dell'Istruzione a far collocare hell' Università
di Pisa il busto in marmo del prof. Giuseppe Mon-

l'idea, uscita fuori da quell'aduoanza giornalistica e

sparsa nel pubblico ,
vi avemp' gik germinato e ren-

deva possibile ed opportuna un'azione in tal senso
del Corpo municipale ,

azione che prima sarebbe
stata, forse più ancora che inellicace, dannosa. Che
se il,Saraceno ci dice, il Cavour ešsere stito niente
altre allora che l'esecutore d'una risoluzione presa
in comune dagli uomini del Ilisorgimento (gioroak)
si può rispondere che anche il Sant$-Rosa nell'as-
semble2 comunale non eseguiira abe queligparte
medesima. Lasciamo adunque a tutti ÿ due laJoro
gloria intatta anche in questo incidente, che niuno
ha bisogno di togliere all'altro per arricchin se

ster,so.
La corta carriera politica e le circostange solenni

della morte che la troncarono
, sono Ireppo note

,

perchè ooi qui le riportiamo anche snminariamente.
Ce ne rimarremo per tanto a dire che il Spraceno
il quale lunga tutta la sua scrittura è nel dettato,

chiaro, preciso, forbito con semplicità, nelle pagine
che narrang In ultime ore dell'illustre uomo, écost
bene favorito dalla commozione e d411'affetto ,

che

giunge quasi all'eloquenza; e noi non sappiamo come
meglin gnire questi poveri cenni che qui ripetendo
il giustissimo, modesto voto , col qqale il biografo
conchiude il se,o lavoro.
• Quand4Phalla, compiuti i suoi destini nazionali,

soddisferà al debito di gratitudine verso gli egregi
uominichecon le loro virtù la onorarono, e l'ain-
tarono insiemp a ipvgrsi tja una secolarp servitù, non
lascierà ,

no
, in dijnegticanza il nome di Pietro di

5anta-ßesa. » I.

tanelli che quivi splendidadiente lesse. Ia camera
aýprovðala proposta all'unanimiti.
Quindi si cominci6"la disenssione det bilancio

straordinario del Ministerp dei Lavori PubblicÌ pel
1864, del quale presero a ragionare i deputati Car-
nazza, Melchiorre, Castagnola ellarsige:

Gli unici della Camera~dei deputati hanno eletto
la Commissione per èsaminŠre e riferire fñtorno al

progetto di legge : 1 tilito át commercio e di rial
vigazione firmato in Torino il 24 novenibre 1863
trat lità!ia e i Paesi BaÙ,
UDiciò i, RaspoLI; É, BaÏdacchiniç3, Saniacamle;

4, Giorgini; &, Menotti; 6, Malenchini 7, Colom-
banit 8, Bertea; 9, Finzi.

n dispacci telegrafiai del 20, l'uno in data di

Dresda e l'altro in dáfa di, Berlino, confermano le
notitle chaavevame"già sthte dai giornali inglesi.
Il irimo coptig3ijiigone del Giornale di

klîë smentisce avere il barone di Beast ac-
consentito al þ¼etto dell'unione personale dei Da-
cati cölla'Daiiimarca. Il secondo 6 na dis o di
Bismark col quale dichiara che la Prussia si ritiene
svincólata colopletamente dagli impegni presi col
trattato deH852.
Secon o il Moniteur, il barone di Benst deve es-

sere giunto a Parigi ieri, 20. I
Delle lettete di Stocolma dicono che l'agitaziorie

in Isvezia si fa di nuovo assai viva in favbre detta
Daniitarca. Le simpatie pel paese fmtello, si risve-
gliano a minacciano di trascinar la

. politica del
conte-di Manderstroem.
Si comincia a credere sul serio che l'Inghilterra

dopo la sua dimostrazione delle Dunes, non darà
più indietro e che darà un soccorso materiale ed
eficace.alla Danimarca nel caso in cui le ostilità do-
TOSB8tQ HCODUDCUE.

Nelle Carr.ere olandesi fu sollgvata-una questione
relativa al ducato di Limburgo. Oratori chiesero
che si šottoponesse alla Conferenzli di Londra una
proposta per far uscir il Limburgo dalla Confede-
razione gerinanica. Ilministro rispose che coglierebbe
l'occasione di ogni modißcazione al patto federãle

per soddisfare in questo il voto dell'Olanda. Fu an-
nunziato dal ministro delle finanze un þrogetto per
l'abolizione dei dazi di consumo. Queste imposte sa-
rebbero scambiate con un sistema di gabelle uni-
formi, percepite direttamente dallo Stato.

'

.

Si annuncia da Bruxelles che il ministero ritirò le
sue dimissioni. La camera é éonvocata pel 31niaggie.
Il Corpo legislativo ha votato nell'ultima seduta

pareccht = capitoli del bilancio del Ministero della

guerra e l'insieme dei crediti del Governo generale
dell'Algeria.
Il Senato pure ha tenuto una sedula il il ed ha

votato la legge sulla coalizzazione degli operai. Essa
à stata combattuta da varii senatori; 13 voti si sono
pronunciati contro la legge.
L'Imperatore ha passato if 17 nel giardino delle

Tuileries, una rivista delle truppe della Guardia Im-
peñale arrivata di recente a Parigi.
Esse eÑno comandate dal generale De Ladmirault

e comprendevano il reggithento di Zuavi dellaGuardia,
il f.o, 2.o e 3.o dei Granatieri, il reggimento dei
Dragoni dell'Imperatrice, 2 batterie del reggimento
a cavallo delle Guardie e un distaccamento dello
squadrone del Treno degli Equipaggi. Vi assistevano
l'Imperatžiee, il Trincipe Imperiale e gli ambasciatori
giapponesi.
Un'altra rassegna ha avuto luogo il 19 al Bosco

di Bologna; l'Imperatore ha passato in rivista la
cavfilleria e Partiglieria.
Ecco come il Moniteur riassume i quattro pm-

clami pubblicati dal principe Cura nell'occasioño
dello scioglirnento -della Camera,dei rapptesentanti,
e dei quali gbbiamo già dato un cenno. 11 primo,
diretto al popolo rumeno, espone al paese i motivi
che dettarono la candotta del Sovrano e del suo
Governo. It secondo ò un appello alla fedeltà del-

l'epercito, I due ultimi si riferiscono alla convoca-

zipne della nazione nei comizii. Essi stabiliscono il
tempo, del suffragio dal 22 al 24 di maggio e con-
tengono i termini dello statuto complementario alla
legge fondamentale, che il Pducipe sottomette al-
l'accettazione nazionale.
Tarlegge elettotale, che debbe sottostare alla prova

dello.stesso voto , fu già pubblicata nei giornali di
Bucarest nello scorso aprile. Si stabilisce in essa

lo scrutinio a due gradi. Sarà eletto un elettore di-
retto ogni cento elettori primarii, Contrariamente
all'appello attuale, che non esige alcosa condizione
di fortuna mè di classe, questa legge vuole un censo
di quattro duerti da ciascun Rumeno di 25 anni,
che sappla leggere e scrivere.
Le notizie d'America recano che un temporale

pella Virginia sfondò le strade nei primi giorni di
maggio, e.alla partenza del corriere i due eseraitt
guardavano le rispettive loro posizioni, Per altra
parte le notitie facevano credere che essi non ces-
sassem di aumentar le lom forze e di chiamare
tutti i rinforzi disponibili. Secondo una voce sparsa
nel niegrodi, il Beauregard stesso è a Richmond con
una ventina di mille uomini della Carolina meridio-
nale. Affermano i disertori che il generale Lee ha
80,000 combattenti in linea. Tutto fa credere che
sia ancor pia considerabile l'esercito del Grant.
Avendo i Fèderali sgombrato la città di Liltle

Washington, si apre ai Separatisti un nuovo porto e

si da loro accesso alla baia di Pamlicò. I dis i

dáijlfattrl pond della goirri danno spie óxÊn-
traddittorie e assal oscure.
Il ministro della marineria sospese l'ammiraglio

Wilkes per tra anni dal suo comando, giustitavviso
di un Sensiglio di guerra.
Un lecente dispaccio .di Nuova York darebbe a

credere che IL,generale Grant sia rimasto vittorioso
e che marci sopra Riebmond.
Si hanno per la via di Trieste delle notizia di

Costantinopoli e di Atenè sino al 14 maS5io•
Ad Atene fu pubblicato il decreto di elezione dei

deputad jonii per l'assemblea ellenica. Il Re glirtirà
positivamente il 24 per Corin. Prima visiterk.Sira
ed altre città greche. La partenza di tótti gl'Inglesi
dalle 1sólo lonie è dannitivamente assata pél 2
giugno.

I ,

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani) -

Dresda, 20 maggio.
-11 GioranÌ¿ di Dreada smiiniÃá Ÿ barone
Beust abbia acconsentito al progetto dell' maione
liersonale del Ducati con la Danimarca.

Berlino, 20 maggio.
La Gassetta tapubblica un dispaccio di Bis-

mark col quMe egli dichiara che la Prussia si ri-
tiene svincolata completamente dagli imŠŠ gresi
col tratiato del 1852.

Parigi, 20 maggi .

Notizie di borssi
Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) - 6§ 80

Id. - id. 4 112 0¡O - 93 50
Consolidati InglesI 3 0¡O - 90 3¡B
ConsolidatoitalianoS0i0 (apeffura) - 69 '-

Id. id. chiusura in contanti - 69 20
id. id. id. One corrente - 09fl0 -

(Valori diversi)
Azioni del Greditõ mobiliate francese - 1165

Id. id. id. italiano - 520
Id. id. id.

,
spagnuola - 671

Id.- str. ferr. Vittorio Emanuele - 365
Id. id. Lombarde-Venete - 538
Id. Id. Austriaéhe - JOT
Id. id. Romane - - 327

Obbligazioni -- 238
Parigi, 20 maggio.

IzBanca di Fra ha abbasato lo sconto al 7 Og0.
11 Payr te ch il ribisso del consohdati inj;Iest

viene attrinin voce che sia scopjûataÍ uda in-
surrezione neh

Nuova York, 5 maggio.
Il generale Grant incominciò le operazioni con-

tro Richmond. I ,Federali passarono il Rappahannok
ed inconframnsNún In a ChandellóÑyilliÍ.1erivi
fu uno scontro di cui ignorasi l'esito. Altri torpi di
Federalimarciano per diversi punti contro Richmond.

Parigi, 20 maggia
Dicesi che Grant sia stato disfatto.

Madrid, 20 maggio.
Ieri il ministro degli esteri pronunzi6 un diácorso

riœarchevole sugli affari d'Italia.
Le sue dichiarazioni in favore delP indipendenzí

del Papato furono accolte con naallimi applausi.
þwzell¢s, Si maggio.

11 Ministero ritirò le sue dimissióni.
La Camera è convocata pel 31 maggio.

Londra, 21 maggio.
Si hii da Nuova York che il generale Grant sia

rimasto vittoriose e che marci sopra Richmond.
Non si hanno però notizie positive.

CAllEEBA DI CORREROEO EB ART3 -
BORSA DI 10RINth

(Boßeuine egetale)
$1 Maggio 1841 - Pondi pubblict.

Consolidato 5 0¡0. c, d. m. Ig e. 69 20 25 20 15 25
23 25 - corig legale 89 25 i in liquid 69
05 07 1¡2 pel 31 maggio,69 80 pel 30 giugno.
BORS& DI NAPOIJ - 20 Alaggio 1868.

(Dispeccio egeisle)
Consolidato 5 t¡O, aperta a 69 30 chiusa a 89 25.
Id. 8 per #¡0, aperta a 13 chiusa at 43.

20881 DI PARIGI - 9.0 Itagglo 1868.

(Dispaccio speciale)
Corse 41 eldusura pel Ane del mese corrente,

gaermo

Consolidati Ingles! L 90 5¡8 903:8
5 0¡O Francese a 66 85 86 80
5 Gi0 Italiano a 69 10 69 10
Certlicati del nuovo prestito a a e a a

As. del credito mobiliare ital. a 525 a 520 a

Id. Francese a 1170 a 1163 a

Asioni deNe ferroois
Vitterlo Emanuele a 386 a 383 a

lambarde e $32 a 532 a

.

Romane a 327 a 328 e

(L WATAI.x gereng

SPETTACOLI D' OGGI
TrrrORIO ufAltUELE. (Gro 8). Opera I lembard
ballo Anna di Masocia.

R0sskyr. (ere 8). Opera Nina pena per amore passi
dansanti.

ALVIERL (ore 7 317¾ Labramm. Compagnia Romagnoli
e Cotimberti recita: 11 conte di Meisteeriore (secondo
drinnma).

GERBBO (ore 1 SILL La Ðramm. Comp. diretta
daLuigi Bellotti-Bon geef.a: Il vero blason.
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01TÌÁ DI TORINO
ATWESO

I proprietaril od esercenti di cave del
Monte Orfano o di Mao, che latendano a-

spirare all'appalto per licitazione privata
della provvista, Jaroratura e condotta a pië
d'opera di tutta la pletra da t2glio di dette
save occorrente per jl compimento del pa-
lazzo Carigaang, sono.Invitatt a presentare
alla civica segreterla (uficio X, lavori pub.
blici), prima del nietzogiorno di lunedi 23
gudante mese di maggio i loro titoli e par-
dti suggellati, estest au carta da bollo, cop-
tenenti sla 11 ribasso d'un tanto 6sso per
cento dal prezzi portati dall'elenco annesso
al relativo capitolato, e sia l'Indicazione del
termine più breve entro cui si obbligano di
fare la provvista in riduzlone da quel10 Sil-
billto dallo stesso capitolato a tutto dicem-
bre prossimo ventare.
L'aggiudiossione dell'appalto, aseepdente

IÀ via d\pprossimazlona a L. 20,000, si farà
dalla Giunta municipate in seduta dello
stesso giorno 23 maggio a favore di quello
o di quelli che crederà di maggior conva
alenza.
I ciphoÙ ed istruztoni coll'annessovi e-

1ence, dei prezzi ed 11 expitolato generale
per gli appalti municipali, noryché 1 disegal
relativi sono viabill nel suddetto ufficio 1.
tátri iglorbi nellá ore d'allicio. 2102

MONTE DI PIETA' AD' INTERESSE
DI TORINO 2!09

Lunådl, 23 magglo è giornt successivi,
atranno inogo gPincanti per la vendita del
pegni fattisi nel mese di ottobre scorso,
cho,non verranno risepttati o rinnovatL

1000MTl81FILITIM
DEL POLLIMI

Jillione, ria delta Signora, numero 12

È antforsalmedte conosetuta la virth me-
ratigIlesa delle acque del Pollini, da quasi
da secoli adoperate como ellicacissime a

ti Te siglidi secondarie e ter:iarie an-

più g•avi e ribelll, e a dissipare le tristi
gaseguenze det rimedi mercuriali, di cui
pesse volto at abusa nella cura di EIÍTattO

malattie. 11 sottoscritto proprietario di que-
ste acque, occupato nella loro preparazione
esclusivamente a lui riservata, a nel m
plici consultl r lettere e a
tendo ormai re r.I loro
ya crescendo ogni giorno in It e

stero, ha creduto opportuno di viderne
la &peattlonecolsignor Carlo Erba, direttore
della farmacia di Brera in Mitaño.
Nessana'bottiglia di queste acque sarà

dunque tenuta per legittima, quando non
provenga dat sottoscritto o dal signor Erba
unico soo deposfrario, e non sia straits di

timbro speciale, e speciale istrazione a

stampa sul modo di usarle, colla firma so-

guante:
Milano, 1 aptlië 1866.

Dottor Antonio Gasparini

19 nipote ed unico success. di F. Pollini.

Strada retrata centrale
DEL C&NAVESE

l'Assetables g€nerale•degli Azionisti che
doveva ayer -Inego 11 26 eorrente, stante la

ricorrenza della festa del ,Corpus Domini,
sarà protratta äl glovedi successivo 2giugno.
ghg Il sonsiglio d'amministr.

GR&OONIO STRIAUSS
Pabbricante di articoli in schiama di mare

Reade noto di avere sporto on nuovo

magasseno sotto i portici della Flera, casa
tiella Regie Finanze, nom. 25.

I signori troveranno nel medesimo un

graadioso assortimento di PIPE e FORTA-

SIG&RI gaientid per la loro ottima qualità,
e di finissimo lavoro.

81 eseguiscono pero qusIslans! Figure ,

Cifra , Corone, Stemmi, ecc. sugli articoli
saddetti a presal I più moderatt. 1567

GUANO VERO DEL PERU'
presso gli Sysdisfonieri

GIUSEPPE E LUlGI F.111 NUSSINO
etaxeressti, n.19,casa Collegno. 1850

DA VENDERE O DA AFFITTARE
IN CAMBIANO

CASA CIVILE mobigliata e vasta, con due
giardini cintati, gueralti di plante frutairere
e altre, con rustico pel giardiniere. -- Dirl-
gersi in Torino at sir. Alorellt orologiere
accanto alla chiesa della St Trinità. 2208

DA VENDERE
nel fuego di Frossasco

di campagna con rustico in ottimo

stato edieci praate circa, compos e di orto,
alteno, bosco, casipi e pratt,

oltre gli at-
tressi necessarl! e vasi Vinaril e scorte,

sul

pfesso di L. 14,000, con more al pagamento.
- Dirigersi in Torino, yfa L grange, a 3

dal portinalg 221!i

UNA POSSESSIONE
- Da vendere per motivi di divisione ad un
terzo meno del suo valore reale.

Dirigersi dal notala alarletti yfa Nu

VASTO I.0CÀLE per naodi laboratorloo

usagasseno, da afattarsi pet 1 Inglio.
Sicapito dal portiere, via porgo No

nam. 10.

TORIKO

G. FAVALE = C.

Editori CUCINA 80RGRESE
O

* SÈMPLICE ED ECO OxfüA

Princi ali
VIAI.ARDI GIOVANNI .

cuoco a nursccmanants

Librai e raisi... adorna al..li.Incisi..iin leps
coi copiose Indice generale

d' Itali Smm0 ALLA BOR
,
miCE5E E RUSSA

elegante volume i seusva .. nwra amarra
na sua omeopauca e pel sierni di assiamo

51 spedisce
Toximo 1883-G. Favatz zC. Ebitoal

france di porto
& spedisce coque Vaglia Postale o Francobe111.

contro

vaglia postale

IAVAGL dfObbligazionidello stato.crea-
zione 1850, per l'estrazione fine

del corrente mese: contro ßuono postale di
L. 16 si spedtsce in plego assicura*o. - DI-
rigeral france sjeli Agenti di Cambio PIOD&
e VALLßTTI in Torano, Vla Finanze, nom. 9.
Primoprem'oL 33,330; Secondo L 10,000;

Terzo L. 6,670, Quarto L 5,260; Ouinto
L 920. 2187

GUANO VERO DEL. PERif
ZOLFO PER LE VITI

SEMENTI diverse per prati e campi.
Dal Fratelli Arnoslo, droghieri, vis di Po.

DA VEMBERE
at Borgo S. Donato, viçine al Delvedere
Casa e glardino composto di 300 plante

di diveral frutti, cintato , con acqua cor-
rente , ed anche da far cambi: con altrl
valori. 2120

DA AfflTTARE
o rimettere al presents

Un allögg!O Composto di 80tta spaziose
camere coa cucina, ri•:amente mobigliate
di mobill nuovi. Con vista sul pubblico giar-
dino e Via San Massimo. Recapito nel no-
gozio da mobili di Cena Giorgio, suh'augolo
della via Accademia Albertina eSan I.askaro,
Torino. 2593

DA VE¾ÐERE
yigna sits sui collí di Torine, neifa reg.

liongrano, detta il Gentile, composfa al
vasto fabbricato givile e retico, cappella e
glardini, con ett 9, are 50 di terreno Ivi
unito, il tutto in un sol corpo, a due mi-

glia e nezzo di distanza dalla capitale, colla
strada carrozzabile.
Far capo dal notalo Carlo Zerboglio in To-

rir.o, via della Basilica, Vicolo Íorquato
Tasso, n. 9. 2177

DIgrFillíARIË¾Tilþ

11so'toscritto residente in Torino, viadel
Noute di Pletà, n. 2, diffida per ogni effetto
che di ragione, chlunque possa avtre inte-
resse più di lui come cugino la secontib

grado, sulla poca eredità moranda lasciata
da Iseja Domenteo del fu clovanni, nativo
di Torino ediptorante in cass Java, resost
defuntaael primi giorni del correrae mese,
a volere rivolgersi ad essa e giustificando
legalmente la sua più prossima parentela,
gli darà cento d'ogni cosa caduta la detta
successione.
Torino, 20 maggio 1881.

2183 Isaja Bartolomeo.

WENDITA VOLONTAIIIA
distabiliposti suf ferritorio di Verolengo

Gioveil 10 prossime giugno, ore 8 di

œattina, 11 .notalo sottoscrit.o, a richiesta
di Ravetti Bertmrdino, farà fincanto dcI
bord da quest'ultimo possedati la detto ter-
ritorie, consistenti in un corpo di casa ed

a ttari 5, are 16, cent 31. d:stintI in seue

lott', sul prezzo a clamenn lotto assegn9to,
ckè, 11 letto 1.o fa. 3300, 11 2.o L. 030, 11

3 o L. 1680, 11 4.0 L 312, il 5.0 L. 1302,
!! 6,o L. 500 ed 11 7 o L. 4500.

Le condizioni e patti spkgall nel relative
avviso d'asta, sono plsloill presso il notato

Procedente, ghe tiene 11 suo uffielo in Ve

rolengo, casa propria.
Veroleggo, Ì Í maggià 1864.

2302 Ilo'• PIffD 15175·

CASA Di SALUTE
E STABILIMENTO IDilOTERAPICO

DELL& NOV&LElik
ano 2.o - Apertura er Í.o giugno.

Itäeapito al doil. MaKool. Via Accademia
Albertiaa, n. 8, ed alle ttrmaale Operti,
plaasa Carlénano e liförálore in Doragrossi.
2038

STABILIMEllTÖ 10BÛPATt00
Con cass al salate'

INANDORNO PRÈSSO BIELLA

Sainbrità, sålenità, abbondanza di sor-
gènti, bagni medicáti ed a vasore,

metedö
razionale. Anho V, aperto dal 20 maggio.

Dirigersi al direttúre D. Pietro corte.
2180

OIRTOPEDIA - CUHA
PISTONO, viaConzâtata, a. 7, Torino 4

Occasionè fèverèvole

DA VEigERE .

CASSA DI FERRO

Disolidissimae recenta costruzione,presso
Bertera Gir.seppe serra liero, via Bertola,

quasi rimpetto gila pop n. 30.

VENDITA DI UN MOUNO
in Cardò, circondarlo dessiasse. - arca-

pito dal proprietarlo Manere. 2116

DA VÈADEAË 0 DA AFFITTARE
UN àEIN SCO

Cass comp6sta df namero 8 camero al

piano terrano e as iuþpriori con cantina
sotterranea, picco,o giardine cintate, posso
d'acqua viva; colla comodità dell'amnibus
di Orbassano.

Becapito at negosidii catidàÍe in Dora

Grossa, attiguo at Et. Atartirl. 2312

DA AFFIELTI'ARE al presente
Un grande labojätorlo sul corso

di Val-
docco, ports n. 13. '- 2501

DAAFFITTARE pet 1.o luglio
Un allogglo di núm. 10 camerescon due

soppante al plano aohile, via BorgoNuovo,
n 10, ricapito iff. 2495

da venderaÍn Torino, via Pellio-CASA ...., .. n. e:rwer.: .o.....-
ratore tapo Vmoenze Bildsolla via Orfane,
o. 8, pl.uto 1. " 3.ili

P.ls.foto e glatura deÏtade1Q&aÑere, in
Salazzo, da vendere od 'aOlttare, dirigerst
Irf, og in Torino, via Bogino, n. 1 2173

2501 NOTITIGANZA DI SENTENZA

Con atto dell'osclerŒ Carlo Vfwalda, ad-
detto al tribGaale di C0mmercio Gi 70tiBO,
la data 13 corrente manio, g sulfinstansa
della ditta Fradeeseo chladglionée Ple.ro
Bacco correr.te in quess tittà, veana nett-
fi: ata, a mente delfar).,02 del god. di pro-
cedura c1vile, alla dtua A Grand corrente
la Modane (Savola), la statensa.ecntre di

essa profferta dal sulladstortribapale li 26
antagedente aprile, portante condanna, al
pagamento in favore elli Insmate della

caµitale somma di L. 1993 -ed interasi

mercant11 dal 16 acorso febbrato, coile spese
del giudiclo.
Torino, 19 maggio 1864.

3tsrc soif. Ðarand£

CÓ3fPAûN1À CENERALÉ

CARM.! D' IRRIGAZ(OllE ITMIANI
CANALE CAVOUll

AVVISO

La Comiÿagnia avverte i sÌgnokoottosorth-
tori e possessori dei certinenti nominativl
prorrisorjLehe esstado da pasal têmþo saa-
dutt i termini pel versamento del 2 oe 8.ö
decima essa, trascorsi quindic1 giorni dalla
pubblicazione del presente avvise, procer
derà contro di loro a termfat di legge.ed
4 seconda de' saol Statati disponendo þer
11 contemporaneo annullamento del certti-

prüníso i del QWall al traiorivono qui

19Lààri
bal 1ÉO2 il 1901 da Årlont 1 -.- N. 100
a 5519 . 5588

5591
5595 a.5596 10 - a W
5906 i 5915
5944 > li085

a 6925 a 6024 .

23 - . $0

LIÓ01DAŽIOÑÈ LIBÌlARIA
oÀè BILVESTal di alliano

Úofreale ribasso del 50 per 100

vraneT:¯ian
Presso (Emporio librario di À B0ilRI ¢

003tP , via Bar6aranz. n. 20, Torine

ROllACKÓ$I prof. Gian Domealco -- La
genesi del diritto penale; sestà edisfone
arricchi a dt correzioni. ed aggiante po-
atume carate da an ese posdllato
dall'atitor6 e erghita da documentt
illustrati per cara di F. Pre i col rl-
tratto; vol. 2, 1886. L 7: þer 8 50,
- Introdosione aHo stadlo'delid! Itto pak
blico entrersale, arricchita di correzioni
ild agginúta pesfulne cavite daím esem-
plare postillato dall'autore, premesse al-
cune lettere al profess. Giovanni Valeri
sull'ordinamento della scienrå della pob-
blica cosa; vol. 2, 1886, L Trper 1. 8 50
- Condotta delle acque secondo le,Teachte,
intermedfo>e iigenti legislationi dei di-
torsi paesi d'Italia, colle pratiche rispet-
tive nella dispensa di deturacque. Trat-
tato á etki al agghmge la iltadell'autože,
soritta dat dott. Ðefendento Saccht, con
quattordlei tavole e titratto: terza edis.,
Vol.A. 1835, L. W per L 3.
- Principii fondstòenfaÏl di diritto ammi-
alstrattro, agglantovl 11 st¡rgio Alosonco
sull'istruzione pubblicalegaleed un rego-
lamento degli studil politico-legèl ¡Íello
stesso autore. 1887, 1. 3: per L. 1 50.
- Dell'Indole e det fattori dell'inciviltmento;
can esemplo del ano risergimento in Itá•
list edisjone accresciata di un'sppendice,
1839, L. 8: por L 1 50. EVIG

nosso aanzamo
Wernioiëtore e PittÃ±o

ßpecialitè per insegne
e Stemma ¡;entilizi per etture,

viaOspidale,1$,p.fterreno(2'corte)?orino.
CAS& DA VENDERE

con giardino, riel Borgo Nartinette, di pro-
spetto-a! molini della Città, Pfr L 80,000.
lecapito dal notato any. Albasto, yta ul-
lano, num. li. 1739

DA VENBEREl'àñ".i°an
hioncatièrl. con Vigna e Bosthi annissi, di
giornaté 19 Incirca. -.- Dirigarti le Stonet-
lierl al portinaio de10ollegio Reale. 1125

DA AFFITT&RE pel i• ottobre
sia Ni:sa num. 43

ALT Old di núài. le triembri al ascondo
pladA 2191

* ÑÑÐITA DI CARBOÑE FAGGIO (Fó) di
1.it qütlita a L. 1 80 al attria.

Via del Deposlto num. 9. 2192

VENDITA VOLOMTRIA
di case e stabili

Alle ord 9 In>ttatine del giorno 13 g'ugno
prossimo, 11 nota•o Cinseppe Castigneri
procederà, nel suo stadlo in Cuaians, alla
vendita volontar aaper mezzo di pubbbc,
Inçanti, od anche a par;1to privato, di case
è stabiti, sh! 1d tefritorio cumlanese, pro-
prit del alg farmacista Lorenzo Trisano, in
17 dist!nfi lot:1, sotto 11 ptti e condizioni
annotatt nel relativo bando 14 current,

mese, tisitsle id Camlana dal notaio prece,
debte, er Piscina dal sig. nota!0 Fo?tunato
Alfano, a Pinerolo dal sig. causidico capo
Chiaffredo Orlotti ed in Torit:o dal six pro-
enratore capo Rambos 0, Via Barbaroux,
n. 9, piano 1.
Camlane, 11 14 maggio 1881.

2503 14ot. Giuseppe Castagnerl.

Igc&MTO YOLONTAIRIO
di una VfLLA sul collt presso Rivalba, in
pross mhå della strada perceran dall'omnibus
ehe fa regelire sekvizio tri Gassino e la

Borglona, coinposta di palazzina mobigliata,
cappeUa, cass coknica, due pezzi d'acqua
vira, glardial cint) da maro, con ettarl

4 80 tra caipi, ¡irill, tigde e boschi
cedut.
L'asta si aprira sul prezzo di f. 22,000,

alle otá 11 matdoa del 9 prossIn;D giugno,
nello studi det rottoscrittoi via del Semi-
narlo, a. 6. dove et dà yfsfone della plant-
metria e del titóll relativl a detti staßlf.
Torino,°20 magsto 1881.

2497 .
Nct. P. Cerale.

Ïori Tiþ, G.jÀVALIS i (.
iiEliBREIO Wisãoa·ís$. Ìl leÔrito Wi

Detto. LaJiane di Neue. Fantasia;
i voledi pag. 390 .

3

petto. Dedie ; Romanzo; 2 vol. di

pag. 800 , -.. . .
3

. sO
B.4RUWri G. F. Pellegrinaziodi e

Pàsseggiate auteninali 18611
Guicia nella delle di ËàrtToniiècht
a delle Alpi; föl. di

FÔmm& È$ÊäËÑOiÑtäloalliar-
' amento; Tra ie: 11 Vego Si

eiliëro -' s emiä -Eslano-
TiðersfT'mic¿o,ma discorsi po-
litici e letterarii correlativi; vo-
lume primo di pag. 500 .

4
Tutte queste Opera sono stumpate in an

bel 1f.tne. Si Ven¢enopparatamente 7-- e
si spediscinòln ognfparte d'Itallacgatra
agita postalo (afr.) del valore Ind1cato.

DÉPóif Di CoÊUÊÙE ŠÎUDÏZIABIO.
iiintì$ si rßnaÏs Ë ËlÀ$mentò É ÍÅ-

brãtd ee6tso, tarerad nel a 31 della Gailetta
ligeiale del regno, 5 htalo mese, si itade
di pubblica ragfone che; sull'instanza deUA
signors,Gloanna B31occo,, veders dal han
chlere 910anni Baitista Bertjnt, reildente la
Torind, tèges al bestet Aglio Odido Bertint,
tvi ¡iure Þdsidente, deputato; con sentensa
del tMbunale di circondario di l'arino (el
I testò scorso aprile, debitamente nottlicata
e pubblicata, na consulénte giulislatio,
nella þersona del signor 1ègegnëre Luigt
palocos, résidente faaTorino, per tutti XII
effetti di cat all'ati. 380, del codice cialte,
e renas inabilitatosto stemo Guido Berilai
agB µ#1 tutti,di kampitee amministrazione.

orfh a 11 21 pià;gië liti.
2310 I.. BilàÍ U.

9.500 NOÍIFIC&NZA DI COHANDO
DalliMeri sanal o Trosa irander>'it.

an18eati sill 18 diceinbre 1863 e.16 ge nato
1861 It medico Gipoomo Casalone, do-
miciliato e realdente in Rivalta, Dra i do-
micillo, residenza p dtmora ignoti, atti di
comand6 pel pagamento alli signori niar-
chese Carlo Giuseppe e snarchese Giacomo
padre e iÏgio Asinari di Bernessò di lire
180 '10, cod diflidamento che,'in difetto di
pagamemo fra giorni 30 successivl, si as-
rebbo proceduto.)q cdlo dipasa medico Ca-
salone, all'espropriazione, per mezzo df su-
-basta, delli stabili al medesimo vendait cho
Istroments 11 fuglió 1861..rosito Asaheri,
m senti is casolaa Nuova, territorio di

Torino, 11 Ì $ !Àagglo 1848, '

liarandi p. e.

2130 WOTIFICANZÁ III SENTENZ&
Nélticht acommerefaládelsignerMosea

Andrei, fornautato, residentataquestaeit.A,
contro Bertagnolio'einseppes fa,Stefano,
capo-mastro moratore, gfA dimorante In I-
Trea, cd ora dimorante a Roma, il tribunale.
di circendarlo in quísta citti sodikt0, jf.
di tribunale di commerato, emanó saarenza
la data 'It andante meggio, colla, quale
condann6 11 IIertagnoito al pagamento a

favore del Moses, I della somma di L 1100
di eut nelli scrittura 26 maggio 1383, 9 di
f. 800 di cui nel bignetto all'otune 5 In-
glio'1863, S 41 I. :TS cest. 7#, roldoo
presso anateriali. ILtutto oltre g i Intereisi
alla ragion niercantile dalla g;ndlejal do-
madda e ooBe spese liquidate in L 108een-
tesimi AO, oltre U dritti dalla stessa sen -

".N W°¾.dÎntLrn aesonae
selere deltgáto lisirgia Clo. BÀ¤, nollAcata
a senso degli Art. GI e 62 del do.l. di pros,
alvile

lyres, 19 maggio 1801.
• Riva caus. capo.

2465 , SUBASTAzIONE.
Alla pubblica tidiensa det tribunale del

circondarlodi Pinerolo delu 22 giugno pros-
simo venturo, oro una pomerfdíana, suf!Ta-
stapaa fatta dat signor Ginseppe Garaler
negórtin e, feeldente laqdenta otttà; avrà
luoso 11acanto del bent appartenenti el s!-
gnor FrancERG3 P 7888Î fu $ÎBR.0BIO SOChe
residépte in 10esta città, come feu « sta-
billtocolfasentenza diquestotribunalestesso
dellt 10 aprile ultimó scorso.
La vendita avrà inogo in sil dtittad lotti

di eut f quattro prtug is territorio'df que-
sta città e:S i due ultind in. territorio di
Roletto; questi ultiini sono nella aerldne 0,
regiòne 3tafordbra, qtranjo al i al nunieri
di mappa 165 e 180, del quant titivo di tre
85, cent.15,coltivato,s.compo,e nella ee-

:Ione D, reg. Itape, si nani. di mappa 204
20Ë; quanta at 2, del quántitativo dt.ore

185, cent. 56, ed 1quattre lottissituali in
terri'orio di Pinerolo sono nelÌe regioni
Afonte Ro'ondo o Purporata, ses Ge 11,11
num. di mapps 97; prato adi ,are 14, 70;
num. 98, prato di are 6, 60; n. 99, campo
di are 18, 80; o. 100, orto di are 3, 60;
n. 101, cabad! ard 6, 10; a. 102, prato di
are 7, TO; n. 103, casa di are 2; n 101, al-
teno di ett, 2, are 63, centiate 90; p 105,
pascolo di are i quinto af i ed al mui di
mapþa ti parte; pr.ité di are 40, 'ISquanto
al 2, numerg di mappa 13 parte; prato di
are 19, 26 quanto at 8, ed alli numeri di
mappa 98 Í 93; prato di are 46, TO quanto
al i; lÍ tutte oomd meguo ritaita da appo.
s'to bando gepale in data dellt 16;ndanta
febbrilo, antentico Grandi sòst. segr.
rineroß, ti slago Isa

ohnte ook cadäro.

Seguono due supplimenti contenenti: il 1° una questione araldica, ed il 2 inserzioni governetive e legali


